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1. Premessa 

1.1. Quadro legislativo di riferimento 

Il “Piano per le attrezzature religiose” - P.A.R. - viene introdotto nella pianificazione regionale 

lombarda dalla l.r. 3 febbraio 2015 n.2 “Principi per la pianificazione delle attrezzature per 

servizi religiosi” (ora revocata) che apporta modifiche alla l.r. 11 marzo 2005 n.12 “Legge per 

il governo del territorio” (Titolo IV – Capo III Norme per la realizzazione di edifici di culto e di 

attrezzature destinate a servizi religiosi). 

Su questa riforma della legislazione regionale è poi intervenuta la Corte Costituzionale con le 

sentenze n.63/2016 e n.254/2019 che hanno inciso in modo importante su alcune parti 

ritenendole incostituzionali. 

La legge dispone che “le aree che accolgono attrezzature religiose o che sono destinate alle 

attrezzature stesse sono specificamente individuate nel Piano per le attrezzature religiose”. 

Il piano viene inquadrato nella pianificazione comunale come “atto separato facente parte 

del piano dei servizi” ed ha come obiettivo l'individuazione, il dimensionamento e la 

disciplina delle attrezzature religiose sulla base delle esigenze locali valutate le istanze 

avanzate dagli enti delle confessioni religiose (art. 72, c. 1, l.r. n.12/2005). 

1.2. Definizioni e ambito di applicazione 

L'articolo 71 della l.r. n.12/2005 definisce quali siano da considerare “attrezzature di interesse 

comune per servizi religiosi”: 

a) gli immobili destinati al culto, anche se articolati in più edifici, compresa l'area destinata a 

sagrato; 

b) gli immobili destinati all'abitazione dei ministri di culto, del personale di servizio, nonché 

quelli destinati ad attività di formazione religiosa; 

c) nell'esercizio del ministero pastorale, gli immobili adibiti ad attività educative, culturali, 

sociali, ricreative e di ristoro compresi gli immobili e le attrezzature fisse destinate alle 

attività di oratorio e similari che non abbiano fini di lucro; 

c bis) gli immobili destinati a sedi di associazioni, società o comunità di persone in qualsiasi 

forma costituite, le cui finalità statutarie o aggregative siano da ricondurre alla religione, 

all’esercizio del culto o alla professione religiosa quali sale di preghiera, scuole di religione o 

centri culturali. 

Le attrezzature di interesse comune per servizi religiosi costituiscono, a tutti gli effetti, opere 

di urbanizzazione secondaria. 
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L'articolo 71 prevede anche un vincolo di destinazione, da trascrivere nei registri immobiliari 

e di durata almeno ventennale, per gli edifici di culto e le attrezzature di interesse comune per 

servizi religiosi realizzati con il contributo pubblico di cui all'articolo 73 o realizzati su aree 

cedute in diritto di superficie. 

Le disposizioni regionali trovano applicazione per la realizzazione di nuove attrezzature di 

interesse comune per servizi religiosi delle confessioni religiose di cui ai commi 1, 2 e 2bis 

dell'articolo 70 della l.r. n.12/2005, mentre “non si applicano alle attrezzature religiose 

esistenti” all'entrata in vigore della l.r. n.2/2015 (6 febbraio 2015). 

Il comma 7 del citato articolo 72 della l.r. n.12/2005 definisce anche alcune previsioni minime 

che devono essere contenute nelle disposizioni del P.A.R.: 

- la presenza di strade di collegamento adeguatamente dimensionate o, se assenti o 

inadeguate, ne prevede l’esecuzione o l’adeguamento con onere a carico dei richiedenti; 

- la presenza di adeguate opere di urbanizzazione primaria o, se assenti o inadeguate, ne 

prevede l’esecuzione o l’adeguamento con onere a carico dei richiedenti; 

- distanze adeguate tra le aree e gli edifici da destinare alle diverse confessioni religiose. Le 

distanze minime sono definite con deliberazione della Giunta regionale; 

- uno spazio da destinare a parcheggio pubblico in misura non inferiore al 200 per cento della 

superficie lorda di pavimento dell’edificio da destinare a luogo di culto. Il piano dei servizi può 

prevedere in aggiunta un minimo di posteggi determinati su coefficienti di superficie 

convenzionali; 

- la realizzazione di adeguati servizi igienici, nonché l’accessibilità alle strutture anche da 

parte di disabili; 

- la congruità architettonica e dimensionale degli edifici di culto previsti con le caratteristiche 

generali e peculiari del paesaggio lombardo, così come individuate nel PTR. 

1.3. Percorso di formazione del piano 

L'avvio del procedimento di formazione del Piano per le Attrezzature Religiose è contenuto 

nella deliberazione di Giunta Comunale n.83 del 9 aprile 2021. Questa approva le “Linee di 

indirizzo” ed avvia, contestualmente, il procedimento di formazione del nuovo Documento di 

piano, la variante al Piano dei Servizi (completo appunto del P.A.R. ai sensi della normativa 

regionale), la variante al Piano delle Regole. La citata deliberazione dà anche avvio al 

procedimento di Valutazione Ambientale – VAS. 

L'avviso di avvio del procedimento è stato pubblicato all'Albo Pretorio Informatico nonché sul 

sito web del Comune (a far tempo dal 10 maggio 2021 e fino alla scadenza del termine per la 



5 

presentazione delle istanze) e su un periodico a diffusione locale (in data 14 maggio 2021). 

Il termine per la presentazione di istanze e contributi, inizialmente fissato al 30 settembre 

2021, è stato successivamente prorogato al 15 novembre 2021. 

A livello di procedure di formazione del P.A.R. è opportuno segnalare che in fase di redazione 

della variante parziale approvata nel 2018, erano state raccolte alcune istanze presentate in 

ragione della manifestata intenzione dell'Amministrazione Comunale di approvarlo in tale 

occasione. Quelle istanze, che non hanno potuto essere considerate (su parere di Regione 

Lombardia il P.A.R. non è stato approvato in quanto non si era in presenza di una variante 

generale o di un nuovo PGT), vengono riprese e valutate nella presente procedura. 

2. Obiettivi del piano 

2.1. Ricognizione delle attrezzature esistenti 

Ai fini dell'applicazione del piano è preliminarmente necessario definire la presenza sul 

territorio comunale di attrezzature religiose alla data del 6 febbraio 2015 (che, come già visto, 

è la data di entrata in vigore della l.r. n.2/2015, successivamente revocata). 

Al riguardo il Piano dei Servizi, già dalla variante generale del PGT del 2013, anticipando in 

parte i contenuti della l.r. n.2/2015, contiene una puntuale catalogazione degli immobili in uso 

come “servizi religiosi (SR)” e costituisce quindi la principale fonte di informazioni; viene poi 

in aiuto la mappatura dei luoghi di culto predisposta dagli uffici per la Giunta Regionale 

nell'anno 2016. 

Questa informazione definisce quali attrezzature siano di fatto sottratte alla nuova disciplina, 

in quanto esistenti, ai sensi dell'articolo 72, comma 8, della l.r. n.12/2005. 

Dai dati contenuti nei due atti citati risulta una rilevante dotazione di attrezzature religiose 

derivante sostanzialmente dalla secolare presenza cattolica. Questa dotazione non assume 

solo un valore quantitativo ma anche dal punto di vista storico, architettonico e artistico la 

presenza delle chiese, dei monasteri e conventi, ha indubbiamente caratterizzato e tutt'ora 

caratterizza la città (il Duomo con il Torrazzo e il Battistero; San Sigismondo; il cosiddetto 

“parco dei Monasteri”; …). 

Tale importante corredo di attrezzature è rivolto non solamente a fabbisogni di carattere 

locale ma si estende a bacini territoriali più ampi con una offerta di servizi (non 

esclusivamente luoghi di culto) relativi ad esempio all'assistenza alla persona, alla formazione, 

all'area del disagio gestiti da enti o associazioni laici ma “prossimi” alla dimensione religiosa. 

Analogamente, per altre confessioni numericamente poco numerose, la presenza di 
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attrezzature religiose è rivolta ai fabbisogni di comunità estese oltre il territorio comunale. 

2.2. Le attrezzature religiose rilevate (con aggiornamento alla variante parziale 2018) 

e le principali novità rispetto al Piano dei servizi vigente 

Anche a Cremona negli ultimi anni si sono palesate le tante tematiche della globalizzazione e, 

fra queste, quella della presenza di fedi religiose diverse nella popolazione presente sul 

territorio. Ecco allora manifestarsi esigenze nuove come quella del bisogno di spazi di 

preghiera e, spesso, anche di incontro per le varie comunità. 

Nel Piano dei Servizi, come aggiornato dalla variante parziale 2018, rispetto alla situazione 

precedente vengono indicate puntualmente anche: 

◾ attrezzature esistenti al 6 febbraio 2015 ma non rilevate in sede di indagine per la 

redazione del Piano dei Servizi previgente (anni 2011-2012): 

a) la sede della Congregazione cristiana dei Testimoni di Geova in via degli Artigiani n.23, 

che occupa un edificio indipendente, precedentemente artigianale / produttivo; 

◾ alcune attrezzature (luoghi di culto) “puntuali”, che occupano cioè porzioni più o meno 

estese di immobili con destinazione prevalente non per servizi che quindi sono oggetto della 

disciplina del Piano delle Regole (anch'esse tutte esistenti al 6 febbraio 2015): 

a) la sede della Chiesa Evangelica Metodista, sita in via Milazzo n.25, una cappella inserita in 

un più grande isolato residenziale; 

b) la sede della Chiesa Cristiana avventista del settimo giorno, sita in via Ghinaglia n.138, in 

un edificio prevalentemente residenziale; 

c) la sede della Chiesa Cristiana Evangelica delle Assemblee di Dio in Italia, sita in via Tofane 

n.2/d, che occupa parte di un immobile a destinazione commerciale; 

d) la sede della Chiesa Evangelica “Centro del Risveglio e del Vangelo vivente”, sita in viale 

Trento e Trieste n.142 in un edificio prevalentemente residenziale con esercizi commerciali 

al piano terreno; 

e) la sede della Chiesa Cristiana Evangelica dei Fratelli in via Manini n.16 in una ex chiesa 

cattolica sconsacrata di proprietà di ALER (Azienda Lombarda per l'Edilizia Residenziale di 

Brescia-Cremona-Mantova); 

f) la sede del Centro Culturale Islamico Cremonese “La Speranza” in via San Bernardo n.47/b, 

in una porzione di un più ampio edificio che ospita attività artigianali e terziarie; 

◾ una serie di cappelline / edicole votive presenti in alcuni punti del territorio: 

a) in via San Rocco nelle vicinanze dell'omonimo “budrio” lungo la ciclabile del Cerca; 

b) in via Stagno Lombardo, in aperta campagna, nella zona sud-est. 
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Con detta variante altre attrezzature religiose sono state ridefinite, o addirittura escluse, in 

quanto negli ultimi anni hanno subito una trasformazione della propria destinazione in 

ragione dell'abbandono da parte dell'ordine religioso o della Parrocchia di riferimento (è il 

caso, ad esempio, degli immobili già proprietà dei Missionari Saveriani di via Bonomelli, che 

ora ospitano una serie di realtà di servizi legate al mondo cooperativo e del volontariato). 

Nel corso della redazione del presente Piano per le Attrezzature Religiose si è deciso di non 

considerare tre strutture che, sebbene fossero contemplate dal Piano dei Servizi come SR-

servizi religiosi, non ricadono nella fattispecie di attrezzatura religiosa di cui all'articolo 71 

della l.r. n.12/2005: 

a) Fondazione Opera Pia Casa della Provvidenza - area del disagio minorile in via Gerolamo 

da Cremona; 

b) Congregazione delle Figlie di Gesù Buon Pastore – residenza per anziani in via Aselli 

(Casa Serena); 

c) Congregazione delle Suore Carmelitane del Divin Cuore di Gesù – residenza per anziani 

in via A.Melone (Casa San Giuseppe e San Lorenzo); 

d) Fondazione Madre Rosa Gozzoli ONLUS – accoglienza e ospitalità per minorenni e per 

madri sole in via G.Bonomelli (negli immobili già dell'Istituto Rifugio Cuor di Gesù); 

da confermare all'interno del Piano dei Servizi ma ricomprendendole nella categoria dei 

“servizi sociali e assistenziali” nel gruppo dei “Servizi generali e attrezzature di interesse 

comune (SG)”. 

2.3. Metodo ed esiti della ricognizione 

Nella “ricognizione dei servizi esistenti” effettuata in occasione della Variante generale al PGT 

del 2013, tutti gli immobili ed aree destinati a servizi sono stati censiti ed inseriti nel database 

comunale con un corredo di informazioni (ove note o reperibili): la collocazione geografica 

corredata da un estratto dall'ortofoto comunale dell'anno 2010, la superficie fondiaria e la 

superficie lorda di pavimento, il numero di soggetti potenzialmente serviti (qualora sia un 

dato disponibile e significativo), il periodo di costruzione e lo stato di conservazione, la 

presenza di dotazioni speciali (parcheggi e spazi aperti pertinenziali, spazi ricreativi), le 

distanze da piste ciclabili, da linee del trasporto pubblico, da parcheggi pubblici, la tipologia di 

proprietà (pubblica, privata). 

Il PAR riprende ed integra queste informazioni derivandone la tabella sintetica che si riporta 

quale allegato in calce alla presente relazione. 
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Con riferimento ai contenuti della legge regionale n.12/2005 si è provveduto a distinguere: 

- gli immobili destinati al culto (art. 71, comma 1, lett. a) 

- le altre attrezzature religiose (art. 71, comma 1, lett. b, c, cbis). 

A livello cartografico sono mappati n. 63 luoghi di culto distinti tra n. 44 areali (cioè che 

occupano in modo esclusivo, interamente un'area o un edificio con relativa pertinenza 

cartografabile) e n.19 puntuali (cioè inseriti in porzioni di edifici con la presenza qualificante 

di altre funzioni). 

Sono poi mappate n. 43 attrezzature diverse (non luoghi di culto) delle quali n.41 sono di tipo 

areale e n.2 di tipo puntuale (si tratta di residenze di altrettante congregazioni religiose 

femminili inserite in un contesto adibito a servizi socio-assistenziali). 

Tale schedatura consentirà un monitoraggio ed una valutazione delle disponibilità e delle 

eventuali necessità in maniera più mirata e puntuale. 

3. Fabbisogno di nuove aree per attrezzature religiose 

3.1 Le confessioni religiose presenti sul territorio comunale 

Giungere ad una stima, anche largamente approssimativa, del numero di praticanti delle 

diverse professioni religiose è assai complesso: si tratta di un dato non presente nelle 

statistiche o nei dati disponibili e neppure facilmente reperibile. 

È solamente possibile riportare l'elenco delle diverse confessioni religiose che hanno almeno 

un proprio luogo, destinato al culto, in comune di Cremona così come rilevati: 

- Cristiana Cattolica - Cristiana Evangelica 

- Cristiana Ortodossa Romena - Cristiana Evangelica Metodista 

- Islamica - Cristiana dei Testimoni di Geova 

 - Cristiana Avventista 

 

3.2 I bisogni futuri 

Non essendo disponibili dati certi e collaudati circa la consistenza numerica delle diverse 

confessioni religiose e dei relativi riscontri sulla partecipazione attiva, risulta impossibile la 

quantificazione delle necessità di nuove attrezzature in un arco temporale tanto di breve 

termine quanto anche di medio-lungo periodo. A questa problematica si somma poi quella 

legata ai flussi migratori della popolazione, soprattutto di origine straniera, oltre al tema 

dell'invecchiamento costante della popolazione residente. 

Un tale quadro complessivo rende di fatto aleatoria ogni ipotesi di stima. 
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Il PAR prevede l'eliminazione dell'unica area per nuove attrezzature religiose posta nella 

frazione di Bagnara: l'indicazione di un servizio religioso di progetto risale alla variante al PRG 

adottata nel 1999 (zona G3p) ma non ha mai trovato attuazione se non in minima parte. 

Si rimanda invece alle istanze che verranno eventualmente presentate dalle confessioni già 

presenti o di futuro insediamento sul territorio comunale ogni valutazione circa ulteriori 

nuove esigenze oggi non ipotizzabili o non manifestate. 

4. Le istanze pervenute 

4.1 Le istanze presentate in occasione della “variante parziale 2018” 

Per iniziare è opportuno richiamare le tre istanze presentate all'interno della fase 

partecipativa effettuata in occasione della redazione della variante parziale al PGT avviata nel 

marzo 2015. Il Piano per le Attrezzature Religiose adottato (D.C.C. n. 20/2018) non venne poi 

approvato sulla base di una specifica prescrizione contenuta nel parere di Regione Lombardia, 

in quanto non inserito in una procedura di redazione di una variante generale / nuovo PGT. 

- La prima istanza (allora identificata con il n. 10.0) riguarda l'immobile che attualmente è 

sede del Centro Culturale Islamico Cremonese “La Speranza”: l'edificio ha una superficie 

coperta di circa 500 mq ed altrettanta area scoperta, in un contesto che vede la presenza di 

attività artigianali, commerciali e produttive, a sud del quartiere Borgo Loreto. L'associazione 

chiede il riconoscimento come “SR - Servizi Religiosi”. 

 
istanza n. 10.0 - Centro Culturale Islamico Cremonese “La Speranza” - via San Bernardo 

°°°°° 

- Nella seconda istanza (identificata con il n. 44.0), al contrario, si chiede che l'immobile un 

tempo oratorio della Parrocchia del Migliaro (e come tale finora considerato nei Servizi 

Religiosi) venga escluso dalla disciplina del Piano dei Servizi ai fini di una sua successiva 

alienazione in quanto non più necessario per gli scopi pastorali e bisognoso di interventi 



10 

comportanti un importante impegno economico. Il lotto ha un'estensione di circa 850 mq dei 

quali 250 coperti ed è inserito in un contesto interamente residenziale. 

 

istanza n. 44.0 – Parrocchia S.Maria Nascente (ex Oratorio) – Migliaro 

°°°°° 

- L'ultima istanza (identificata con il n. 53.0) chiede l'inserimento nei Servizi Religiosi di un 

edificio (circa 250 mq) sito in via Realdo Colombo precedentemente al servizio del campo 

pozzi (oggi dismesso) dell'acquedotto comunale gestito da A.E.M. Cremona. L'immobile è stato 

acquistato dalla Parrocchia di S. Imerio per ampliare gli spazi necessari alle esigenze pastorali. 

Il contesto in cui è inserito l'immobile è interamente a servizi. 

Riguardo a tale istanza è opportuno segnalare che con Deliberazione del Consiglio Comunale 

n.29 del 27 aprile 2017 era stata autorizzata “la realizzazione di un servizio pubblico o 

generale diverso da quanto previsto dal vigente Piano dei Servizi” come previsto dall'articolo 

9, comma 15, della legge regionale n.12/2005. 

 

istanza n. 53.0 – Parrocchia SS. Clemente e Imerio (palazzina ex A.E.M.) - via Realdo Colombo 

°°°°° 
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4.2 Le istanze presentate in occasione della presente variante 

Successivamente all'apertura dei termini per la presentazione di contributi ed istanze alla 

“formazione del nuovo Documento di piano nonché variante al Piano dei Servizi (completo del 

Piano per le attrezzature religiose) e al Piano delle Regole” sono pervenute n.3 istanze 

interessanti l'argomento delle attrezzature religiose e, specificatamente, la medesima area 

post i via Flaminia. 

◾ Istanza n. 7.0 - presentata da don Daniele Piazzi in qualità di Presidente della Società di 

Mutuo Soccorso e Previdenza fra i sacerdoti della Diocesi di Cremona (P.G. 69590-21) 

L'istanza, atteso che la “casa del clero Villa Flaminia” (servizio di ospitalità per il clero a 

riposo) è stata recentemente ricollocata in alcuni spazi liberi del Seminario diocesano, chiede 

di sottrarre l'immobile e le sue aree di pertinenza (un ampio giardino alberato posto 

immediatamente sopra al terrazzo morfologico) dalla disciplina del Piano dei Servizi 

confermando invece le previsioni del Piano delle Regole (ambito CER.2). 

Ciò consentirebbe alla Società di affittare i dodici mini appartamenti presenti, traendone così 

un reddito da destinare ai servizi del clero ammalato o inabile. Parte dell'area a parco è stata 

già alienata. 

 

istanza n. 7.0 – Società di Mutuo Soccorso fra i sacerdoti della Diocesi di Cremona - via Flaminia 

°°°°° 

◾ Istanza n. 12.0 - presentata da Francesco Bosisio (P.G. 70389-21) 

L'istanza, a seguito dell'acquisizione dalla Società di Mutuo Soccorso fra i sacerdoti della 

Diocesi di Cremona nel 2021, chiede di sottrarre l'area dalla disciplina del Piano dei Servizi 

confermando le previsioni del Piano delle Regole. Costituirà un'area verde privata. 
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istanza n. 12.0 – Francesco Bosisio - via Flaminia 

°°°°° 

◾ Istanza n. 34.0 - presentata da Verino Gatti e Marialuisa Lembi (P.G. 55447-22) 

L'istanza, a seguito dell'acquisizione dalla Società di Mutuo Soccorso fra i sacerdoti della 

Diocesi di Cremona nel 2021, chiede di sottrarre l'area dalla disciplina del Piano dei Servizi 

confermando le previsioni del Piano delle Regole e di mutare l'intervenibilità da “ripristino” a 

“rigenerazione”. 

I richiedenti intendono mantenere l'area a verde (orto e giardino). 

 
istanza n. 34.0 – Verino Gatti e Marialuisa Lembi - via Flaminia 

°°°°° 

5. Elaborati di piano 

Il Piano per le Attrezzature Religiose del Comune di Cremona è costituito, dai seguenti 

elaborati: 

• Relazione 
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• Disposizioni attuative: le indicazioni, le prescrizioni, i limiti per le nuove attrezzature 

religiose; 

• PAR.1 attrezzature religiose esistenti e di progetto (tavola scala 1:10.000): la 

planimetria individua sul territorio le attrezzature religiose esistenti e quelle di progetto. 

 

 



 

 
 



 

 

 



 

 

 

 



 

 

   
1. CHIESA CRISTIANA AVVENTISTA DEL 

SETTIMO GIORNO 

 

2. CHIESA EVANGELICA METODISTA 3.CHIESA CRISTIANA EVANGELICA DEI 

FRATELLI 

   
4.CHIESA CRISTIANA EVANGELICA - ADI 

 

5. CHESA DEL RISVEGLIO E DEL 

VANGELO VIVENTE 

 

6. CHIESA ORTODOSSA ROMENA 

   
7. CONGREGAZIONE CRISTIANA DEI 

TESTIMONI DI GEOVA 

 

8. DIOCESI DI CREMONA – 

CATTEDRALE S.MARIA ASSUNTA 

9. CHIESA SAN GIROLAMO 

   
10. CHIESA SANT’AGATA 11. CHIESA SAN LUCA 12. CHIESA SAN VINCENZO 



 

 

   
13. CHIESA SAN MICHELE 

 

 

14. CHIESA SAN GREGORIO 15. CHIESA SANT’ABBONDIO 

   
16. CHIESA S.SIRO E S.SEPOLCRO 

 

 

17. CHIESA SANT’IMERIO 18. CHIESA SANTA MARIA 

MADDALENA 

   
19. CHIESA SAN PIETRO 

 

 

20. CHIESA SANTA LUCIA 21. CHIESA SANT’ILARIO 

   
22. CHIESA SAN BASSIANO 

 

23. CHIESA SANT’AGOSTINO 24. CHIESA SANT’OMOBONO 



 

 

   
25. CHIESA SAN MARCELLINO 

 

26. CHIESA SANT’AMBROGIO 27. CHIESA SAN BERNARDO 

   
28. CHIESA E CONVENTO SAN 

GIUSEPPE (CAPPUCCINI) 

 

29. CHIESA SAN SEBASTIANO 30. CHIESA I MORTINI 

   
31. CHIESA BEATA VERGINE 

LAURETANA 

32. CHIESA CRISTO RE 33. CHIESA BEATA VERGINE DI 

CARAVAGGIO 

 

   
34. CHIESA DI SAN SIGISMONDO 35. CHIESA SAN GIUSEPPE 

 

36. CAPPELLA OSPEDALE MAGGIORE 



 

 

   
37. CHIESA DEL SEMINARIO 38. CHIESA SANFRANCESCO D’ASSISI 39. CHIESA SANTE MARGHERITA E 

PELAGIA 

 

 

N.D. 

 

40. CAPPELLA C/O CIMITERO DI 

CREMONA 

 

41. CAPPELLA C/O CASERMA COL DI 

LANA 

42. CHIESA IMMACOLATA 

CONCEZIONE 

 

   
43. CHIESA SANTA CRISTINA 

 

44. CHIESA SAN SAVINO 45. CHIESA SAN FELICE 

   
46. CHIESA SAN BARTOLOMEO 

APOSTOLO 

(PICENENGO) 

47. CHIESA SANTA MARIA MADDALENA 

(ABBADIA) 

 

48. CHIESA SANTA MARIA NASCENTE 

(MIGLIARO) 

 



 

 

   
49. CHIESA SANTA MARIA 

ANNUNCIATA (BOSCHETTO) 

 

50. CHIESA BUON PASTORE 51. CAPPELLA DEL SANTO VOLTO 

   
52. CAPPELLA SAN ROCCO 53. CAPPELLA C/O CASA DI CURA 

ANCELLE DELLA CARITA’ 

 

54. CAPPELLA C/O CASA DI CURA 

CAMILLIANI 

   
55. CENTRO ISLAMICO “LA SPERANZA” 

– SALA DI PREGHIERA 

 

56. EDICOLA VOTIVA FARISENGO 57. ASSEMBLEE DI DIO DELLA 

COMUNITA’ AFRICANA IN ITALIA 

   
58. CAPPELLA C/O CASA DI CURA 

FIGLIE DI SAN CAMILLO 

 

59. CAPPELLA C/O R.S.A. FONDAZIONE 

LA PACE 

60. CAPPELLA C/O R.S.A. CREMONA 

SOLIDALE 



 

 

   
61. CAPPELLA C/O CASA SAN GIUSEPPE 

(CARMELITANE) 

 

62. MONASTERO SAN GIUSEPPE 

(SUORE CLAUSTRALI DOMENICANE) 

63. ORATORIO BEATA VERGINE DI 

CARAVAGGIO 

   
64. ORATORIO BEATA VERGINE 

LAURETANA 

65. ORATORIO CRISTO RE 66. ORATORIO SANTA MARIA 

ASSUNTA (CATTEDRALE) 

 

   
67. ORATORIO IMMACOLATA 

CONCEZIONE 

 

68. ORATORIO SAN BARTOLOMEO 

APOSTOLO 

69. ORATORIO SAN FRANCESCO 

D’ASSISI 

   

70. ORATORIO SANTA MARIA 

ANNUNCIATA 

71./72./73. ORATORIO E ABITAZIONE 

SANTA MARIA MADDALENA 

 

74. ABITAZIONE SANTA MARIA 

NASCENTE 

 



 

 

   
75. ORATORIO SAN BERNARDO 

 

76. ORATORIO SAN FELICE 77./78. ORATORIO SAN MICHELE 

   
79. ORATORIO SAN PIETRO 

 

80. ORATORIO SAN SAVINO 81. ORATORIO SANT’AGATA 

   
82. ORATORIO SANT’AMBROGIO 

 

83. ORATORIO SANT’A.M.ZACCARIA 84./85. ORATORIO SANT’ILARIO 

   
86./87. ORATORIO E ABITAZIONE 

SANT’IMERIO 

 

88./89. ORATORIO SAN SEBASTIANO 90. ORATORIO SANT’AGOSTINO 



 

 

   
91. ORATORIO SAN SIRO (S.ABBONDIO) 

 

92./93. ORATORIO SANT’ABBONDIO 94. ORATORIO SAN GIUSEPPE 

   
95. BATTISTERO 96. CASA DELL’ACCOGLIENZA 

(CARITAS) 

 

97. CENTRO DIOCESANO 

   
98. EX CHIESA SAN FACIO 99. SUORE CARMELITANE (RESIDENZA) 

 

 

100. ISTITUTO BUON PASTORE 

(RESIDENZA) 

  

 

101. BARNABITI 

 

102. CURIA VESCOVILE 103. SEMINARIO VESCOVILE 



 

 

   
104. SUORE DELLA PROVVIDENZA PER 

INFANZIA ABBANDONATA (RESIDENZA) 

 

105. SUORE ADORATRICI DEL 

SANTISSIMO SACRAMENTO 

(RESIDENZA) 

106. ORATORIO SAN PIETRO 

   

   

 


